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Edilizia: Ance Bari-Bat chiede moratoria su codice appalti 
Richiesta avanzata al viceministro alle Infrastrutture Nencini 

(ANSA) - BARI, 12 LUG - Una richiesta di moratoria per completare gli iter dei progetti ancora in stallo presso le 
amministrazioni pubbliche alle prese con appalti ed il nuovo codice è stata avanzata oggi dal presidente di Ance Bari 
e Bat, Beppe Fragasso, al viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Riccardo Nencini. L'occasione per formalizzare 
la richiesta è stata data dal convegno "La ripresa delle costruzioni tra opere pubbliche e mercato privato" organizzato 
a Bari dall'Associazione nazionale dei costruttori edili in occasione del settantesimo anniversario dalla costituzione di 
Ance. All'incontro hanno, tra gli altri, partecipato gli assessori regionali all'Assetto del territorio, Annamaria 
Curcuruto, ed ai Lavori pubblici, Gianni Giannini, oltre che il presidente di Confindustria Bari e Bat, Domenico De 
Bartolomeo. "Si deve tornare alla pubblicazione dei bandi pubblici - ha spiegato Fragasso - dopo lo stop registrato 
con l'entrata in vigore del nuovo Codice degli appalti e su questo tema auspichiamo che il Governo conceda una 
moratoria di almeno 6 mesi per consentire la positiva chiusura dei progetti non esecutivi ancora in stallo presso le 
pubbliche amministrazioni. Si dovrebbe concedere alle stazioni appaltanti di mandare in gara i progetti definitivi, 
assegnarli, avendo quindi il tempo per poter progettare i nuovi interventi in esecutivo ed in Bim (Building Information 
Modeling) come richiede il nuovo codice". "Ascoltiamo tutti i consigli buoni, compatibili - ha risposto Nencini - con la 
legge che è già in vigore da aprile. Ricordo che le imprese possono utilizzare le stazioni appaltanti del vecchio codice, 
che rimane ancora valido sino a che non subentri interamente il nuovo. La fallibilità del progetto è - secondo Nencini 
- una delle cause maggiori in Italia, accanto alla carenza di finanziamenti ed all'intervento della Magistratura, di 
difficoltà di un'opera pubblica ad andare avanti. Non c'è dubbio che ci voglia fase transitoria e di rodaggio, una sorta 
di campo di allenamento - ha concluso Nencini - prima che il nuovo codice dispieghi tutti i propri vantaggi".
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Edilizia: Ance Bari-Bat, il 2016 mostra segnali di ripresa 
 
(ANSA) - BARI, 12 LUG - Il 2016 mostra segnali di ripresa per il settore delle costruzioni nel territorio di Bari e Bat. Il 
dato è emerso oggi nel convegno "La ripresa delle costruzioni tra opere pubbliche e mercato privato" organizzato nel 
capoluogo regionale dall'Associazione nazionale dei costruttori edili in occasione del settantesimo anniversario dalla 
costituzione di Ance. "Le ore lavorate sono passate da 995.428 di gennaio 2016 a 1.151.931 di maggio, con un 
incremento del 15,7%. Allo stesso modo - è stato spiegato nell'incontro - il periodo gennaio - maggio ha fatto 
registrare un incremento del numero delle ore lavorate del 16,3% rispetto allo stesso periodo del 2015. Dati che 
segnano uno spartiacque con la lunga crisi che ha registrato il settore tra il 2008 e il 2014 con la fuoriuscita dal 
mercato di oltre 100.000 imprese in Italia (-16%), di cui 2.626 in Puglia (-8,2%), regione che - secondo Ance - ha 
scontato nello stesso periodo un calo degli occupati superiore al 40% (passati da 126.000 a 72.000) con un'inversione 
di tendenza nel 2015 che ha portato a 80.000 il numero dei lavoratori". Dal convegno è inoltre emerso il ruolo 
strategico degli enti locali, in particolare delle Regioni, che devono indicare ai Comuni i criteri da rispettare nella 
pianificazione urbanistica per un più attento utilizzo della risorsa suolo oltre che regolamentare gli incentivi da 
utilizzarsi per promuovere la rigenerazione urbana. "Gli interventi di rigenerazione - ha spiegato Annamaria 
Curcuruto, assessore all'Assetto del territorio della Regione Puglia - non vanno limitati alla manutenzione degli spazi 
pubblici. Se si vuole parlare di un vero e proprio sviluppo è necessario che le attività edilizie private si integrino con il 
sistema dei servizi e delle attività sociali. Stiamo lavorando sul tema della semplificazione normativa attraverso testi 
legislativi che tengano conto delle grandi diversità territoriali che ci sono in Puglia". (ANSA).
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Edilizia: Nencini promuove ascolto su nuovo codice appalti 
Viceministro Infrastrutture interviene a convegno Ance Bari-Bat 

(ANSA) - BARI, 12 LUG - Il nuovo codice degli appalti è stato al centro dell'intervento del viceministro alle 
Infrastrutture e ai Trasporti, Riccardo Nencini, nel convegno "La ripresa delle costruzioni tra opere pubbliche e 
mercato privato" organizzato a Bari dall'Associazione nazionale dei costruttori edili in occasione del settantesimo 
anniversario dalla costituzione di Ance. "È una buona occasione - ha spiegato - per ascoltare, per prendere 
suggerimenti e consigli. Già ieri si è riunito al Ministero il tavolo dove sono state coinvolte le Istituzioni pubbliche e le 
grandi associazioni come Ance per lavorare assieme ai prossimi decreti". "Restano due punti: primo, molte istituzioni 
- aggiunge Nencini - hanno tenuto i loro bandi entro il 18 aprile, una corsa ad utilizzare il vecchio codice prima che 
entrasse in vigore il nuovo, con le gare di appalto che anziché allungarsi nel tempo si sono concentrate entro il 18. 
Secondo, entro il 30 luglio ci saranno le linee guida di Anac ed i decreti che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti è chiamato a realizzare". Nencini, parlando poi con i giornalisti, è anche intervenuto sui ritardi della Pubblica 
amministrazione nel pagamento delle aziende: "È un qualcosa che prescinde dal codice degli appalti. Abbiamo 
provato a discuterne, ma è materia strettamente legata alla PA ed è lì che il nodo va sciolto. C'è una media di 5 mesi 
per pagare, con alcune regioni italiane del Centro Nord più efficienti ed alcune del Centro Sud meno. Vanno messe in 
pari". (ANSA).
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